
Quesito 4 

Gli ultimi tre bandi pubblicati, e non ancora scaduti, in merito alla Programmazione FESR 2021/2027, 
indicano quali soggetti proponenti "gli Enti pubblici territoriali", poi seguono indicazioni quali  
Comuni, Province, Città metropolitana e gli Enti gestori delle Aree naturali protette e dei Siti Rete 
Natura 2000". Si chiede se la tipologia di enti elencata va intesa come esempio o va intesa come 
indicazione esclusiva. Gli enti pubblici come i consorzi di bonifica possono partecipare? 

L’elenco dei soggetti proponenti, così come indicato nel Bando, è tassativo ed esaustivo. I 
consorzi di bonifica non rientrano nel novero degli “enti pubblici territoriali” in elenco e pertanto 
non possono presentare una proposta progettuale. Tuttavia, il Comune competente per territorio 
in una eventuale proposta progettuale può includere la proprietà di altro soggetto pubblico tra le 
aree oggetto di intervento previa sottoscrizione tra le parti di un accordo di condivisione del 
progetto. 

 

 

Quesito 5 

Facendo riferimento al par 8.1 “Spese ammissibili”, lettera d) dell’Avviso pubblico per la selezione di 
proposte progettuali finalizzate alla realizzazione di infrastrutture verdi urbane e periurbane: ovvero 
"lavori, forniture e servizi connessi alla realizzazione dell'operazione, nonché funzionali alla sua piena 
operatività”. Si chiede se sono finanziabili lavori ed interventi non strettamente circoscritti al par 16 
del Listino Prezzi Regione Puglia (Opere a verde e Irrigazione) Ma anche quelli più in generale funzionali 
alla realizzazione di interventi sulle infrastrutture verdi ad es.: Basoli e pavimentazioni di nuovi 
spartitraffico ospitanti specie arboree, sistemi di accumulo di acque meteoriche ad uso irriguo, 
ripristino asfalti per rettifica livellette atte a consentire deflussi opportuni , piccoli depositi o serre 
agricole, muretti, opere impiantistiche, illuminazione, forniture ed arredo, etc. ed altri non menzionati 
nel par 2 dell’avviso ma comunque “connessi alla realizzazione dell’operazione, nonché funzionali alla 
sua piena operatività” 

Il paragrafo 8.1 “Spese ammissibili” non fa riferimento a categorie di spesa  determinate, 
ponendo come unica condizione che siano “strettamente connesse alle finalità cui la proposta 
progettuale attende”. Ciò nonostante, le proposte progettuali devono essere  coerenti “con 
l’obiettivo specifico e con i contenuti del PR Puglia e dello strumento di selezione” (art. 6.3) e 
devono essere “incentrate sull’obiettivo di realizzare un sistema di spazi aperti e superfici 
inverdite” in cui la matrice vegetazionale (alberature, arbusti, piante erbacee, fiori, ecc.) 
costituisce l’elemento prevalente” (art. 2). Si rappresenta al proposito che le finalità dell’avviso 
trovano riscontro nei criteri di valutazione ed in particolare nel criterio D “Innovatività 
dell’intervento”, che pone particolare riguardo alla sostenibilità e al ricorso a soluzioni verdi. 


